
Ordinanza Commissariale 20 ottobre 1931 
 
 
 
Il R. Commissario regionale per la liquidazione degli usi civici sedente in Roma; 
Visto il proprio decreto 24 dicembre 1925 col quale fu approvato il piano di massima per la 

destinazione delle terre dell’Università agraria di Bassano di Sutri, redatto dal prof. Ernesto 
Veronesi, e fu nominato l’agr. Paolo Manoni perito per la formazione del progetto di ripartizione in 
quote delle terre comprese nella terza categoria del piano di massima ed assegnate alla categoria B) 
dell’art. 9 del decreto di legge 22 maggio 1924, n. 751 (ora dell’art. 11 della legge 16 giugno 1927, 
n. 1766); 

Visto il progetto di ripartizione in data 6 ottobre 1926, redatto dal detto perito; 
Vista la descrizione, delle singole quote compilata dallo stesso perito per essere unita al 

progetto di ripartizione e portante la data del 7 novembre 1927; 
Visti gli atti del successivo procedimento per l’assegnazione provvisoria delle quote; 
Visto il proprio decreto dell’11 marzo 1931, con cui fu stabilito l’elenco definitivo degli 

assegnatari; 
Visto il verbale di sorteggio del 26 aprile 1931, con cui si provvide all’assegnazione di n. 25 

quote non assegnate in precedenza o assegnate provvisoriamente a persone sfornite dei requisiti 
voluti dalla legge; 

Ritenuto che col progetto su indicato furono formate n. 663 quote, ciascuna delle quali, per la 
più equa distribuzione delle terre fra gli utenti, fu costituita di due appezzamenti; 

Considerato che può emettersi il decreto di ripartizione a favore degli assegnatari compresi 
nell’elenco definitivo; 

Considerato che l’obbligo del pagamento del debito ipotecario esistente verso il Principe Enzo 
Odescalchi per l’acquisto di una parte delle terre quotizzate deve rimanere a carico dell’Università 
agraria, la quale ne viene compensata dalla percezione dei canoni enfiteutici imposti ai singoli 
quotisti; 

Che a carico di costoro, oltre ai canoni, devono mettersi le spese di quotizzazione, comprese 
quelle occorse per la sistemazione delle strade, fossi e chiusure periferiche, nonché le spese del 
presente decreto e successive; 

Visti gli articoli 13, 19, 20 e 21 della legge 16 giugno 1927, n. 1766, e 56 del regolamento 
approvato con R. decreto 26 febbraio 1928, n. 332; 

 
Ordina: 

 
1) Sono omologati gli atti della ripartizione in seicentosessantatrè (663) quote, composta 

ciascuna di due appezzamenti, delle sottoindicate terre della Università agraria di Bassano di Sutri, 
indicate in catasto come segue. 

Territorio di Bassano di Sutri. 
Vocaboli: Tazzano, S. Vincenzo, S. Gratiliano, Prato Maggio, Madonna dei Monti, Sezione I, 

numeri di mappa 827 e 829 rata, 828, 822, 823, 824, 830, 831/1, 832/2, 811, 1082, 921, 962, 961, 
1069, 931, 922, 705, 706, 912, 1124, 850, 1026, 1049, 1050, 1051, 1142, 1077, 1075 e 1076 della 
superficie complessiva di ha. 60. 

Vocaboli: Taccaro, Fonte Scornazzano, Chiappino, Valle Campanella, Monte Cuculo, 
Castellaccio, S. Sugola, Pianamola, Creti, Sezione 11, numeri di mappa 1130, 1358, 1359, 509, 512, 
513, 514, 518, 458, 993, 925,987; 988, 1026, 1027, 1042, 1041, 1094, 1095, 1093, 1092, 1091, 
1011, 330, 1068 e sub. 1/B della superficie complessiva di ha. 152. 

Vocaboli: Passo dell’acquavite, Fonte vecchio, Pratocecco, Vadarella, Poggio Fratino, 
Polledrarella, Piano, Fontegrillo, Aiola vecchia, Valle nobile, Sezione III, numeri di mappa 148, 



149, 150, 152, 212, 124, 126, 129, 130, 132 e 122 rata, 67—77/2, 116, 115 rata, 210/3, 120, 119, 
86, 87, 182, 215, 183, 181, 37, 217 rata, 92, 191, 91, 94, 95, 96, 97, 184, 220, 201 rata, 175/1, 176, 
210 rata, 69/2c, 70, 71, 56, 55, 72, 74, 175/2, 52, 53, 54, 177 e 202 rata, 203, 88, 89, 214, 217, 35, 
34, 32, 38, 40, 49, 50, 47, 48, 30, 31, 39, 41, 42, 43, 45, 46, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24 e 25, della 
superficie complessiva di ha. 553. Territorio di Capranica. 

Vocaboli: Prato Pescino, Sughera, Pianacucuzza, Sezione II, numeri di mappa 402, 403, 913, 
914, 915/c, 917, 920, 916/c, 918, 919, 950 e 951, della superficie complessiva di ha. 70. 

 
2) In conseguenza, sono assegnate le quote medesime in enfiteusi ai rispettivi concessionari 

secondo le indicazioni e con l’obbligo del canone di cui al quadro seguente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



























































































































Da siffatta sentenza si gravava, dinanzi a questa Corte, il Comune convenuto, con atto 28—30 
novembre 1931, e ne invocava la riforma, nei confronti dei germani Filippi, sostanzialmente per 
tutte le ragioni dedotte in prima istanza, e dal Commissario Regionale disattese. 

Nell’udienza del 15 gennaio 1932, di spedizione della causa, i procuratori delle parti ed il 
Procuratore Generale in contumacia di Filippi Enrico pigliavano le conclusioni sopra trascritte. 

 
IN DIRITTO   osserva la Corte, contrariamente all’assunto degli appellati e del Procuratore 

generale, come non sia dubbia l’ammissibilità dell’interposto reclamo, sia sotto il punto di vista 
dell’appellabilità della decisione impugnata, sia sotto quello, più limitato, della tempestività del 
reclamo medesimo. 

In riferimento allo punto devesi per mente che il Commissario sostanzialmente ebbe a decidere 
(in materia di usi civici di pascolo e di legnatico, limitatamente alla legna secca e morta, spettante 
alla comunità di Torricella Sabina, su di un bosco di alto fusto) circa il diritto o meno dei proprietari 
di questo a poter procedere al taglio di piante giunte a maturazione, e circa la misura del diritto 
spettante agli utenti di detti usi, se tale da potersi interdire, in base ad esso, la recisione pretesa dai 
proprietari medesimi; all’uno ed all’altro quesito dette risposta sfavorevole alle pretese della 
cennata Comunità. 

Ora, questioni del genere, comecché attinenti alla condizione giuridica dei fondi in disputa, ed 
al regime degli usi civici di che trattasi, tali da poter menare anche ad una diminuzione del valore 
divisibile dei fondi, in occasione della futura liquidazione dei detti usi, non possono non ritenersi 
come incidenti sulla natura ed estensione di questi, materia perfettamente appellabile ai sensi 
dell’art. 32 della legge 16 giugno 1927, n. 1766. 

Per quanto riguarda il 20 punto, ed in relazione al capoverso 20 della cennata disposizione di 
legge, giova ricordare che questa Corte già ha fermata la giurisprudenza, cui recentemente ha 
prestato la sua alta adesione il Supremo Collegio, come ai fini di stabilire, per la proponibilità del 
gravame, se la decisione di primo grado sia, definitiva, o semplicemente preparatoria o 
interlocutoria, non basti aver riguardo al fatto che la causa debba ancora proseguire dinanzi al 
Commissario, in dipendenza di mezzi istruttori da lui disposti, ma occorra per mente se il primo 
giudice abbia esaurito dinanzi a sé, definendola totalmente, la materia appellabile in base al disposto 
del detto art. ‘32, nel quale caso si ha quella decisione definitiva, che rende proponibile il richiamo 
alla Corte di Appello. 

In concreto, quel che possono essere le future statuizioni del Commissario in dipendenza della 
disposta perizia, è certo che egli si pronunzierà su materia del tutto sottratta ad un giudizio di 
riesame da parte di questa Corte, mentre la materia appellabile, comecché incidente, giusta i rilievi 
che precedono, sulla natura ed estensione dei diritti vantati dalla comunità di Torricella Sabina, è 
stata completamente definitiva con la decisione oggi in esame, la quale così offre luogo.  

 
3) Le quote suddette non potranno essere divise, alienate o cedute per qualsiasi titolo prima 

dell’affrancazione. 
 
4) I canoni imposti saranno pagati dai singoli concessionari in favore dell’Università Agraria di 

Bassano di Sutri il 31 agosto di ogni anno. 
 
5) I quotisti dovranno, sotto pena di devoluzione delle quote in favore dell’Ente, eseguire nel 

termine di tre anni dalla definitiva immissione in possesso le piantagioni di alberi da frutta e le altre 
migliorie previste nel progetto di ripartizione e dovranno sottostare ad ogni altro obbligo ivi 
stabilito. 

 
6) L’imposta fondiaria graverà sui singoli concessionari dal giorno della immissione in 

possesso e nella aliquota da determinarsi dall’autorità competente. 
 



7) Le spese tutte della quotizzazione, nonché quelle del presente decreto e successive da 
liquidarsi saranno ripartite tra i concessionari in proporzione del canone a ciascuno rispettivamente 
imposto, mentre resterà a carico dell’Università Agraria l’obbligo del pagamenti del debito 
ipotecario esistente verso il Principe Odescalchi per l’acquisto di parte delle terre quotizzate.  

Salva la Sovrana approvazione. 
 
Roma,  20 ottobre 1931—IX 
 
 

Il R. Commissario Regionale: PIETRO BARCELLONA 
 
 

Il Segretario: CORSI 
 

La soprascritta ordinanza è stata approvata con decreto Reale 16 novembre 1931—X.Registrato alla Corte dei Conti il 
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Registrata a Roma, lì 11 gennaio 1932—X. — Volume 524, n. 5848. — Atti Giudiziari. Esatte L. 1.311,00+1.990,30 per 
marche.  Il Procuratore Superiore: PUGNO 

 
 


